
Cappuccetto Rosso e l’indigestione 
 
Cappuccetto rosso partì per andare a casa della nonna che abitava in un altro paese. 
Attraversando un bosco, incontrò quel tipaccio del lupo, al quale venne una gran voglia 
di mangiarsela; ma non osava farlo perché nella foresta c’erano dei taglialegna. 
Cappuccetto rosso mentre percorreva il sentiero vide Shrek dietro  un albero che si 
guardava tik tok e partì la canzone  “povero gabbiano ha perduto la compagna”. Finita 
la canzone Cappuccetto rosso gli chiese se poteva fare la strada con lei, e così fecero.  
A un certo punto  Cappuccetto rosso inciampò sul Pollicino, e il cesto con le focacce 
volò dentro un cespuglio in cui dentro c’era il gatto con gli stivali che si mangiò tutte 
le focacce . 
Il lupo nel frattempo si era stancato di aspettare Cappuccetto rosso per fare  la gara a 
chi arrivava primo dalla nonna, e decise di allontanarsi. 
Dopo qualche ora il lupo capì di essersi perso, ed a un certo punto vide una pianta 
gigantesca muoversi in cui dentro c’era Ciuchino che si ascoltava la sigla dei 
teletubbies  “tinky  winky dipsy dipsy lala booooooooo!!!”. Dopo un po’ il lupo chiese 
a Ciuchino di fare la strada insieme e di trovare una bambina col cappuccio rosso. 
Ad un certo punto videro una casa fatta di pan di zenzero e di cioccolato che a lato 
aveva una pompa che spruzzava della cioccolata fondente e bollente, talmente affamati 
si misero a mangiare la casa. 
Ad un certo punto dalla casa uscì uno strega che si infuriò  e con la sua bacchetta 
magica stava per lanciare un incantesimo, ma Ciuchino la colpì con delle mosse di 
karate imparate dai teletubbies. 
La strega non sapendo più cosa fare iniziò a spruzzare cioccolato a chiunque, 
fortunatamente arrivò Shrek che si mangiò la pompa mentre Cappuccetto rosso portava 
in salvo il lupo e Ciuchino. 
Tutti insieme andarono a casa della nonna che gli offrì una tisana per il mal di pancia, 
e vissero tutti felici e contenti, ma con una gran indigestione. 
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